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da affiggere all’albo sindacale di ciascun plesso come da normativa vigente 

CISL  SCUOLA  BERGAMO Sebino B.sco 
Via Carnovali, 88/A  BERGAMO - tel. 035 324636 - fax 035 324632 - segr.tel. 035 324637   

e-mail: cislscuola_bergamo@cisl.it                           www.bergamo.cislscuolalombardia.it 

Cisl Scuola Informa del 25/10/2016  

LA CISL SCUOLA A CONVEGNO A BOLOGNA  

SUL SISTEMA INTEGRATO DI FORMAZIONE 0-6 ANNI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'idea di fondo di un sistema organico, integrato, in grado di collegare i servizi all'Infanzia alla Scuola dell'infanzia può essere condivisibile, ma a 

solo a precise condizioni: salvaguardare l'dentità pedagogica e organizzativa della scuola dell'infanzia; garantire l'estensione dei servizi alla 

prima infanzia e la generalizzazione della Scuola dell'Infanzia; assicurare spazi di collegialità e condivisione; rendere disponibili risorse certe e 

stabili; rivisitare spazi e tempi, partendo dalla riduzione del rapporto docenti/alunni. Questi i punti che la Cisl Scuola ha voluto porre in 

evidenza sia nella relazione introduttiva della segretaria nazionale Ivana Barbacci, sia nelle comunicazioni dei gruppi di lavoro che hanno fatto 

seguito all’apprezzatissimo intervento di Giancarlo Cerini. 

Da parte sua la senatrice Francesca Puglisi, che è anche responsabile scuola del partito di maggioranza, ha affermato di condividere la 

necessità di garantire il sostegno e la valorizzazione dell'identità pedagogico-organizzativo della scuola dell’infanzia quale dimensione significativa 

propria del segmento 3-6, senza ambiguità, sovrapposizioni o confusioni con il servizio all'infanzia proprio dei nidi (0-3), assumendo in questo 

senso un esplicito impegno, ribadito anche in termini più generali nei confronti di tutto il personale della scuola.  

Non è mancato un accenno al rinnovo del contratto, che la categoria chiede e rivendica da tempo, e in questo senso la senatrice Puglisi si è detta 

d’accordo sull’urgenza di avviare quanto prima i tavoli di trattativa. 

Il sistema integrato, secondo la Puglisi, sarà un'occasione anche per innalzare i livelli di qualità propri della scuola dell'Infanzia attraverso un 

significativo investimento di risorse certe e stabili, soprattutto per dare concreta risposte al bisogno di generalizzazione dei servizi sia per la prima 

infanzia 0-3 che per il segmento di istruzione da 3 a 6 anni, recuperando in particolare l’enorme svantaggio che vivono oggi le regioni del sud.  

Nel suo intervento conclusivo la Segreteria Generale Cisl Scuola, Maddalena Gissi, dando atto della disponibilità manifestata dalla senatrice 

Puglisi a sostenere in molti punti le richieste emerse nel convegno, ha ribadito la necessità di aprire una nuova fase di positivo sviluppo delle 

relazioni sindacali. 

“La politica abbandoni le pretese di autosufficienza che per troppo tempo ha manifestato, con esiti che sono sotto gli occhi di tutti. Non è mai 

venuto meno l'impegno della nostra organizzazione nel rappresentare le istanze ed i disagi profondi che il mondo della scuola vive, tuttavia 

sempre puntando a conquistare e praticare spazi e luoghi di confronto, quanto mai opportuni soprattutto in questa fase, per porre rimedio alle 

tante criticità della Legge 107. E insieme a questo il contratto – ha proseguito la Gissi – va assunto da tutti come vera priorità”. 

Non sono mancati i richiami alle concrete emergenze che nel quotidiano vive chi lavora nella scuola dell’infanzia, emergenze che esigono 

concrete risposte: da un abbassamento del rapporto alunni/docenti, a un più deciso contrasto al precariato in un settore escluso dal piano 

straordinario di assunzioni. Un impegno preciso, infine, per garantire quote di organico potenziato anche per un segmento del sistema 

d'istruzione di cui anche l’OCSE da tempo segnala l’importanza come fattore fondamentale di successo formativo. 

UN’ORA DI LAVORO A FAVORE 

DELLE POPOLAZIONI TERREMOTATE 

I sindacati scuola maggiormente rappresentativi del comparto - Flc CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, 

SNALS Confsal, GILDA Unams  hanno promosso una raccolta di fondi a favore degli interventi per le 

popolazioni del centro Italia colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016. Chi vuole può devolvere 

l'equivalente di un'ora di lavoro; l'importo sarà trattenuto direttamente sullo stipendio per tutti coloro 

che provvederanno alla sottoscrizione di una delega da compilare su apposito modulo e consegnare 

alla segreteria della scuola in cui prestano servizio. 

Per quanti intendessero comunque partecipare in forma diversa alla sottoscrizione, è possibile farlo 

utilizzando il codice IBAN IT22T0312705006000000001358 per un eventuale bonifico sul conto 

intestato alle Organizzazioni promotrici, lo stesso sul quale saranno accreditati i fondi raccolti 

attraverso le trattenute autorizzate dai sottoscrittori di delega.  

Indicare come causale: "Sottoscrizione terremoto Centro Italia 2016" 
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TFS: VIA LA DISCRIMINAZIONE 
SULLA LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORATORI PUBBLICI (la 
liquidazione nel momento in 
cui si cessa il servizio) 
 
ANCHE LA CISL SCUOLA 

BERGAMO URLA 3 NO: 
- ALLA VIOLENZA SULLE 
   DONNE 
- ALLE MAFIE 
- ALL’INDIFFERENZA 

 

Grande partecipazione al convegno nazionale della Cisl Scuola che a Bologna si è interrogato sulle prospettive del percorso formativo 

integrato da zero a sei anni previsto dalla legge 107. In cinquecento, nel salone del Royal Hotel Carlton, per una giornata che ha visto, 

assieme al contributo culturale e pedagogico di Giancarlo Cerini, il confronto con una delle più convinte sostenitrici del progetto, la responsabile 

scuola del PD Francesca Puglisi. Il tutto integrato dalle testimonianze dei gruppi di lavoro delle insegnanti di scuola dell'infanzia attivati in tutte 

le regioni dalla Cisl Scuola. 

"Siamo aperti e interessati a un progetto di integrazione di due percorsi, quello assistenziale per la fascia fino a tre anni e quello che dai tre ai sei 

viene oggi affidato alla scuola dell'infanzia, che per noi è e deve rimanere vera scuola, a tutti gli effetti, senza confusioni e snaturamenti". 

Così la segretaria nazionale Ivana Barbacci in apertura del convegno. "La riflessione ha profili di natura pedagogica e politico-organizzativa 

complessi, investe segmenti con una chiara distinzione di identità, riferimenti pedagogici ed esperienze anche molto diverse - ha affermato - Per 

questo avremmo preferito un percorso più partecipato che non quello di un semplice esercizio di una delega di legge". 

 


